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DELEGA DI FUNZIONI

IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

_______________

Il Dott. Carlo Rinaldo Tomassini, in qualità di Direttore Generale e legale rappresentante pro tempore   della Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (inde A.O.U.P.), sita in Via Roma n.67 a Pisa, istituita con legge della Regione Toscana n. 40 del 24 febbraio 2005, Cod. Fisc. e P. Iva 01310860505 (inde Datore di Lavoro),  delega a ____________________________ nato il ___________ a ______________________,  quale Direttore della Articolazione Organizzativa  denominata “__________________________________________” (inde Delegato), che accetta,  le funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di seguito riportate  ai punti da 1) a 36), relativamente all'attività lavorativa svolta nella Articolazione Organizzativa dal medesimo diretta, a tal fine attribuendo al Delegato i poteri di seguito indicati nei punti da A) a F).

Al fine del corretto esercizio delle presente Delega di funzioni, contestualmente alla firma del presente atto, viene consegnata al Delegato copia dei seguenti documenti, parte in formato cartaceo e tutti in formato digitale su CD-ROM:

I)
Regolamento Aziendale (DA30) “Modello di Organizzazione e Gestione Aziendale ai fini della Salute e della Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” (inde RA-DA30), comprensivo degli allegati (il tutto consegnato in copia digitale) ed in particolare:

I.I) Regolamento Aziendale “Sicurezza Antincendio e per la Gestione delle  Emergenze;

I.II) Regolamento Aziendale “STATUS e ATTIVITA’ dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza”;

II)
Documento di valutazione dei rischi (inde DVR) della Articolazione Organizzativa diretta dal Delegato (consegnato in copia cartacea e digitale);

III)
Planimetrie dei locali della Articolazione Organizzativa diretta dal Delegato con relative destinazioni d’uso (consegnato in copia cartacea e digitale);

IV)
Elenco dei macchinari utilizzati nello svolgimento dell’attività lavorativa della Articolazione Organizzativa diretta dal Delegato (consegnato in copia digitale);

V) Procedura Aziendale sull’”Esercizio dell’autonomia di spesa da parte del dirigente con delega in materia di salute e sicurezza sul lavoro” (consegnata in copia digitale);

VI) Piano di emergenza antincendio, provvisorio, del piano interrato e dei tre piani fuori terra (trasmessi in copia cartacea il 08/11/2010 rispettivamente prot. 69445 e 69418, consegnati in copia digitale);

VII) Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008 e successive modifiche ed integrazioni (consegnato in copia digitale.

FUNZIONI DELEGATE:

1) Controllare l’idoneità nel tempo, relativamente al progresso tecnico e ai mutamenti organizzativi, dei luoghi di lavoro individuati nelle Planimetrie dei locali dell’Articolazione Organizzativa consegnate al Delegato, delle postazioni di lavoro, degli impianti, delle attrezzature di lavoro, dei mezzi di trasporto e di sollevamento, dei dispositivi di protezione individuale e collettiva, rispetto ai requisiti previsti da leggi, regolamenti e relative norme e circolari applicative  ed esplicative  e prescrizioni in genere, anche aziendali, dettate per la tutela della salute e  della sicurezza sul lavoro, adoperandosi per rimuovere le difformità riscontrate, direttamente per quanto di specifica competenza, ovvero attivando tempestivamente gli uffici competenti, adottando nella contingenza, anche in via di urgenza e di propria iniziativa, le misure precauzionali ritenute necessarie ed opportune  per la tutela  dell'incolumità delle persone, avvalendosi anche del Servizio di Prevenzione e Protezione, del Medico Competente nonché, se del caso, delle professionalità afferenti alla U.O. Fisica Sanitaria1.

2) Curare il controllo periodico di buon funzionamento, della pulitura e della manutenzione ordinaria dei luoghi di lavoro di cui alle planimetrie della Articolazione Organizzativa consegnate al Delegato, delle postazioni di lavoro, degli impianti, delle attrezzature di lavoro, degli eventuali mezzi di trasporto e di sollevamento e dei materiali destinati alle opere provvisionali, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza, nonché dei dispositivi di protezione individuale e collettiva, in conformità alle indicazioni dei fabbricanti. A tal fine, provvedendo altresì ad eliminare ogni inconveniente che possa pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori, operando direttamente per quanto di specifica competenza e attivando tempestivamente gli uffici competenti; inoltre adottando, nella contingenza, anche in via di urgenza e di propria iniziativa, le misure precauzionali ritenute necessarie ed opportune  per la tutela dell'incolumità delle persone, avvalendosi anche del Servizio di Prevenzione e Protezione, del Medico Competente nonché, se del caso, delle professionalità afferenti alla U.O. Fisica Sanitaria2.

3) Provvedere affinché le vie di circolazione che conducono a uscite di emergenza, nonché le uscite di emergenza stesse, siano sempre sgombre allo scopo di consentirne l'utilizzazione in ogni evenienza3.

4) Affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla loro sicurezza, avvalendosi anche del Medico Competente, nonché, se del caso, del Servizio di Prevenzione e Protezione e delle professionalità afferenti alla U.O. Fisica Sanitaria4.

5) Inviare i lavoratori alla visita medica periodica entro le scadenze previste dal programma aziendale di sorveglianza sanitaria5.

6) Vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo della sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità;

7) Comunicare tempestivamente al medico competente la presa in carico di nuovi lavoratori che debbono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria, il loro trasferimento ad altra U.O. ovvero la cessazione del rapporto di lavoro6.

8) Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuali, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi  e il Medico Competente nonché, se del caso, le professionalità afferenti alla UO Fisica Sanitaria, provvedendo affinché gli stessi siano utilizzati soltanto per gli usi previsti7 dal costruttore dei medesimi.

9) Provvedere ad informare, formare e ove necessario addestrare, sufficientemente e adeguatamente i lavoratori (anche singolarmente),  così come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, direttamente per quanto di specifica competenza, ovvero richiedendo di provvedere a ciò agli uffici specificamente competenti, con particolare riguardo ai rischi specifici cui sono esposti i lavoratori, al corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, alla gestione dell’emergenza, alle procedure di pronto soccorso, di salvataggio, della prevenzione incendi, della lotta antincendio, dell’evacuazione, nonché in merito alle procedure/istruzioni  per fronteggiare i casi ragionevolmente prevedibili di pericolo grave, immediato e inevitabile e se del caso per l’abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa7.

10) Richiedere a ciascun lavoratore: a) l’osservanza delle norme vigenti, nonché delle disposizioni e istruzioni aziendali ovvero impartite dai superiori gerarchici, in materia di salute e sicurezza sul lavoro; b) l'uso costante ed appropriato dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a sua disposizione, l'uso corretto delle attrezzature di lavoro, delle sostanze e dei preparati pericolosi, dei mezzi di trasporto, dei dispositivi di sicurezza nonché delle postazioni di lavoro; c) la partecipazione ai programmi di info-formazione e addestramento. Accertare, altresì, che vi siano in concreto le condizioni per adempiere a tali obblighi da parte dei lavoratori e sorvegliare affinché ciò avvenga9.

11) Prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifica formazione e/o addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico10.

12) Adottare le misure ed i provvedimenti necessari ai fini della prevenzione incendi, dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, per il caso di pericolo grave e immediato, nonché in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza secondo le disposizioni dettate da leggi, regolamenti e relative norme e circolari applicative  ed esplicative  e prescrizione in genere, anche aziendali, in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro11.

13) Designare gli addetti all'attività di prevenzione incendi, all'attività di lotta antincendio, evacuazione dei luoghi di lavoro e di gestione delle emergenze e all'attività di primo soccorso, incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza12.

14) Organizzare l'attività lavorativa provvedendo a quanto necessario affinché siano sempre presenti in turno di lavoro gli “addetti” di cui al punto precedente, in numero adeguato alla realtà dell'Articolazione Organizzativa diretta.

15) Adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa13.

16)  Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione14.

17) Astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato15.

18) Prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio16.

19) Consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori  per la sicurezza (inde RLS), l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute all’interno dell’Articolazione Organizzativa diretta17.

20) Consegnare tempestivamente al RLS, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del Documento di Valutazione dei Rischi della Articolazione Organizzativa diretta18.

21) Consentire al RLS l'effettivo esercizio, all'interno della Articolazione Organizzativa diretta, delle attribuzioni previste dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché dal Regolamento Aziendale “STATUS e ATTIVITA' dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza”.

22) Nel caso di esecuzione di lavori all’interno dei locali afferenti l’Articolazione Organizzativa diretta, come individuati dalle planimetrie consegnate al Delegato, o comunque in luoghi ad essa attigui e/o confinanti, da parte di soggetti terzi o di personale della Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana afferente ad altro ufficio, laddove si possano creare rischi dovuti all'interferenza tra le attività esercitate, verificare che19: 

· siano state fornite loro dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare, e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività di Articolazione Organizzativa;

· sia stato adottato quanto necessario per la promozione della fattiva cooperazione per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sulle attività lavorative eseguite dai soggetti esterni alla Articolazione Organizzativa, così come il coordinamento dei relativi interventi e l’informazione reciproca anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori eseguiti dai soggetti esterni alla Articolazione Organizzativa e quelli del personale afferente alla Articolazione Organizzativa.

23) Dare concreta attuazione alle misure di prevenzione e protezione individuate nel DVR, osservandole e facendole osservare all'interno della Articolazione Organizzativa diretta, controllando che non si instaurino prassi di lavoro non corrette all'interno della Articolazione Organizzativa diretta.

24) Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione, avvalendosi del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale e del Medico Competente nonché, se del caso, delle professionalità afferenti alla U.O. Fisica Sanitaria20.

25) Al fine dell'aggiornamento della Valutazione dei Rischi, fornire, con solerzia e compiutamente, al Servizio di Prevenzione e Protezione,  al Medico Competente nonché, se del caso, alla U.O. Fisica Sanitaria, informazioni in merito alle lavorazioni la cui responsabilità organizzativa e gestionale ricade tra i compiti del delegato, ed in particolare riguardo21:

· le fasi che caratterizzano il processo di lavoro, le sostanze ed i prodotti utilizzati;

· le attrezzature e gli impianti utilizzati;

· la struttura organizzativa; 

· la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive;

· gli eventi infortunistici, le malattie professionali e i mancati infortuni c.d. “eventi sentinella”;

· gli eventuali provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

26) Consultare per iscritto, preventivamente e obbligatoriamente, la Commissione Tecnica di Valutazione  istituita in seno all'Area Funzionale della Prevenzione dai Rischi Aziendali, presso la U.O. Prevenzione e Protezione dai Rischi, avente competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in occasione di

· inizio di attività, nonché pianificazione del trasferimento di attività in nuove sedi;

· modifiche organizzative riguardanti attività, servizi, reparti, così come nel caso di attribuzione di nuova destinazione d’uso dei locali o anche di sola variazione di quella attuale come risultante dalle planimetrie consegnate;

· per la predisposizione, per quanto di competenza, di capitolati d’appalto per l'acquisizione di beni e servizi;

· proposte di acquisizione, anche in comodato d'uso, di macchine, attrezzature, impianti e sistemi di protezione collettivi;

· proposte d’acquisto, anche in economia, di dispositivi di protezione individuale e collettivi.

27) Consultare per iscritto, preventivamente e obbligatoriamente, la Commissione Tecnica di Valutazione  istituita in seno al Dipartimento dell'Area Tecnica, avente competenze in materia tecnico-edilizia, igienico sanitaria, impiantistica, di  ingegneria clinica, di logistica, di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, di sicurezza nella compresenza invasiva della cantieristica,  in relazione a:

· istanze e proposte di intervento su reparti di degenza, su ambienti per la diagnosi e cura, sul patrimonio strutturale, tecnologico ed impiantistico;

· pareri di congruità su proposte di donazione.

28) Rappresentare il Datore di Lavoro della A.O.U.P innanzi agli Enti e agli organismi  pubblici preposti all’esercizio delle funzioni di controllo, ispettive e di vigilanza previste dalla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in tutti i rapporti attinenti all’esercizio delle funzioni delegate, presenziando agli accessi e alle visite presso la struttura diretta, ed adempiendo alle richieste formulate dai soggetti legittimati; provvedendo altresì a trasmettere al Datore di Lavoro, in copia e a soli fini conoscitivi, i verbali contenenti le richieste, le prescrizioni, le disposizioni, le diffide nonché la contestazione di sanzioni amministrative impartite dall’organo di vigilanza ai sensi della vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

29) Esporre pubblicamente all'interno della Articolazione Organizzativa diretta copia della presente delega, nonché delle eventuali sub-deleghe e degli atti di incarico organizzativi ai fini della salute e sicurezza sul lavoro, documenti tutti che in caso di ispezione devono essere esibiti e messi a disposizione degli organi di vigilanza in materia di sicurezza e salute sul lavoro.

30) Adempiere – esercitando il potere di spesa conferito in materia di salute e sicurezza sul lavoro – alle eventuali prescrizioni impartite ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. 758/94, nonché alle eventuali prescrizioni impartite ai sensi del D.P.R. 520/55 da parte dell’organo di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

31) Designare per iscritto e con effetto dalla data del protocollo aziendale, apposto all’atto di designazione ai fini della data certa, un Dirigente afferente alla Articolazione Organizzativa diretta, che provveda a sostituire il Delegato in sua assenza temporanea, nello svolgimento delle funzioni delegate ed in particolar modo per quelle che prevedono funzioni di vigilanza. Nella medesima data del protocollo aziendale l’atto di designazione deve essere portato a conoscenza del designato, che lo sottoscrive per presa visione. Il Delegato, inoltre, deve dare adeguata pubblicità a tale designazione, esponendone una copia all’interno della Articolazione Organizzativa diretta, nonché dandone comunicazione al Responsabile del Sistema di Gestione per la tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, presso la UO Prevenzione e Protezione dai Rischi.

32) Seguire la Procedura Aziendale sull’ “Esercizio dell'autonomia di spesa da parte del dirigente con delega in materia di salute e sicurezza sul lavoro”.

33) Effettuare la registrazione di ogni attività svolta, ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, utilizzando gli strumenti in dotazione, nonché gli strumenti  informatici messi a disposizione dall'azienda, in conformità a quanto previsto dal RA-DA30 e sue procedure applicative.

34) Effettuare le verifiche periodiche interne alla Articolazione Organizzativa diretta dei risultati dell'attività svolta in materia di salute e sicurezza sul lavoro,  in conformità a quanto previsto dal RA-DA30 e sue procedure applicative.

35) Collaborare con il Responsabile del Sistema di Gestione per la tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, con il Responsabile per la Prevenzione Incendi e Gestione delle Emergenze, nonché con ogni altro soggetto a ciò incaricato dal Datore di Lavoro, affinché gli stessi possano svolgere il proprio compito di verificare l’effettivo e corretto adempimento delle funzioni delegate.

36) Segnalare immediatamente al delegante ogni situazione anche di carattere personale  che possa incidere sulle condizioni e sui limiti di conferimento della presente delega.

POTERI:

A) In virtù della normativa e dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro applicabili al Delegato in quanto dirigente con incarico di direzione di struttura complessa, il Delegato è dotato di tutti i poteri di organizzazione, di gestione e di controllo della Articolazione Organizzativa, necessari al fine dell’esercizio della presente Delega di funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

In particolare, per quanto riguarda la disciplina attualmente  in vigore, si richiamano:


· L’art. 4, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e succ. mod. e int., a mente del quale: “Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati”;

· L'art. 5, comma 2, secondo periodo, del  decreto citato al punto precedente, a mente del quale: “Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici”.

· L’art. 15 comma 6, del D.Lgs. 502/1992 e succ. mod. e int., che stabilisce: “Ai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa sono attribuite, oltre a quelle derivanti dalle specifiche competenze professionali, funzioni di direzione e organizzazione della struttura, da attuarsi, nell'ambito degli indirizzi operativi e gestionali del dipartimento di appartenenza, anche mediante direttive a tutto il personale operante nella stessa, e l'adozione delle relative decisioni necessarie per il corretto espletamento del servizio e per realizzare l'appropriatezza degli interventi con finalità preventive, diagnostiche, terapeutiche e riabilitative, attuati nella struttura loro affidata. Il dirigente è responsabile dell'efficace ed efficiente gestione delle risorse attribuite. I risultati della gestione sono sottoposti a verifica annuale tramite il nucleo di valutazione.”

· L’art. 6 comma 4  del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area della dirigenza medico–veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale, Contratto Integrativo del CCNL 17/10/2008, stipulato il 06/05/2010  - nonché di quello stipulato in pari data e relativo all'Area della Dirigenza sanitaria, professionale, Tecnica e amministrativa - ai sensi del quale: "Il dirigente è tenuto comunque ad assicurare il rispetto delle norme vigenti in materia di [...]  protezione degli infortuni e sicurezza sul lavoro, nonché di divieto di fumo.”

B) L'autonomia di spesa che, in considerazione dell'attuale assetto normativo che disciplina l'organizzazione economico finanziaria dell'Azienda, è disciplinata dalla  Procedura Aziendale “Esercizio dell’autonomia di spesa da parte del dirigente con delega in materia di salute e sicurezza sul lavoro”, consegnata al Delegato alla firma del presente atto.

C)
Il potere di subdelegare ad uno o più Dirigenti in servizio presso l’Articolazione Organizzativa diretta dal Delegato, in caso di impossibilità da parte di quest’ultimo di adempiere personalmente a tutte le funzioni delegate, fermo restando l’obbligo di vigilanza in capo al Delegato/subdelegante (inde Subdelegante) in ordine al corretto espletamento da parte del Dirigente/subdelegato (inde Subdelegato) delle funzioni trasferite.  


La subdelega è ammessa secondo le seguenti modalità:

· La subdelega è conferita – previa intesa col Direttore Generale Datore di Lavoro - mediante specifico atto scritto, sottoscritto dal Subdelegante, nonché dal Subdelegato per espressa accettazione. 

·  La subdelega è protocollata e consegnata contestualmente al Subdelegato e trasmessa a cura del Subdelegante  al Responsabile del Sistema di Gestione per la tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, presso la UO Prevenzione e Protezione dai Rischi. La subdelega avrà effetto dalla data del protocollo aziendale, quale data certa;

· Successivamente alla sottoscrizione, il conferimento della subdelega di funzioni è reso pubblico mediante provvedimento dirigenziale di presa d'atto dello stesso da parte del Direttore della Area Funzionale della Prevenzione dai Rischi Aziendali, da pubblicarsi nei modi e termini di legge, nonché tramite pubblicazione nel sito internet ed intranet aziendale;

· Copia fotostatica della subdelega dovrà essere altresì esposta nei locali dell’Articolazione Organizzativa;

· La subdelega è conferita alle medesime condizioni della delega, secondo quanto previsto dall’art.14 del RA-DA30;

· Il Subdelegante non può subdelegare tutte le funzioni a Lui delegate dal Datore di Lavoro;

· Al momento della subdelega, il Subdelegante deve fornire al Subdelegato tutti i documenti e gli strumenti necessari per l’effettivo esercizio delle funzioni delegate, con i relativi poteri;

· Il Subdelegato, per lo svolgimento dei propri compiti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, è tenuto ad avvalersi dell'organizzazione aziendale di prevenzione e protezione di cui al Capo I del Titolo II del RA-DA30;

· Il Subdelegato non può, a sua volta, delegare le funzioni conferitegli dal Subdelegante.

D)
Il potere di avvalersi di uno o  più Preposti, da incaricarsi, tra il personale afferente alla Articolazione Organizzativa diretta. 

Le funzioni di Preposto, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sono attribuite da parte del Delegato con atto scritto, con specifica indicazione dei compiti e poteri conferiti, sottoscritto per espressa accettazione dal Preposto.  L’atto di incarico è protocollato e consegnato contestualmente al Preposto e trasmesso  al Responsabile  del Sistema di Gestione per la tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (di cui all'art. 25 del RA-DA30) presso la UO Prevenzione e Protezione dai Rischi a cura del conferente. L’incarico avrà effetto dalla data del protocollo aziendale, quale data certa. 

Il Delegato dovrà conservare in originale l’atto di conferimento e darne effettiva pubblicità esponendone copia nei locali dell’Articolazione Organizzativa diretta, nonché pubblicandolo sul sito intranet aziendale

Nella individuazione dei Preposti, il Delegato dovrà attenersi alle indicazioni di cui all’art.2, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int., ai sensi del quale il Preposto è la “persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa”, tenendo altresì presente che, in applicazione del principio di effettività di cui all’art.299 del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int., la posizione di garanzia relativa al preposto grava comunque su colui il quale, pur sprovvisto di formale investitura, eserciti in concreto i poteri giuridici riferiti a tale soggetto.

I compiti del Preposto sono tutti quelli definiti all'art. 19 del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int., ovvero:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al Datore di Lavoro o al Dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare appositi corsi di formazione e gli aggiornamenti periodici in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro, in particolare:

· principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

· definizione e individuazione dei fattori di rischio;

· valutazione dei rischi;

· individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione.

E)  il potere/dovere di avvalersi del supporto tecnico specialistico di tutte le professionalità presenti  nell'Area Funzionale della Prevenzione dai Rischi Aziendali della Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana, della quale fanno parte: la U.O. Prevenzione e Protezione dai Rischi (inde UOPPR), la U.O. Medicina Preventiva e del Lavoro e la U.O. Fisica sanitaria, che svolgono tutti i compiti istituzionali derivanti dalle norme aventi il fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori quali, a titolo esemplificativo,  il servizio di prevenzione e protezione, la sorveglianza sanitaria e la radioprotezione medica, la radioprotezione e la protezione da agenti fisici.

F) Potere/dovere di sospendere, anche solo parzialmente, l’attività lavorativa, qualora il protrarsi della stessa avvenga in violazione della normativa di tutela della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero si versi in una situazione di pericolo grave ed immediato per la sicurezza e la salute degli addetti, ovvero se gli impianti, i macchinari, le attrezzature di lavoro, i mezzi di trasporto e di sollevamento, i materiali destinati alle opere provvisionali e i dispositivi di protezione non rispondano ai requisiti essenziali di sicurezza previsti nelle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. In caso di sospensione, anche solo parziale, dell’attività lavorativa, il Delegato deve darne  tempestiva comunicazione al Datore di Lavoro,  nonché alla Direzione Sanitaria di Presidio.  Inoltre, se detta interruzione di attività può comportare disservizi funzionali/organizzativi per altre strutture aziendali ed extra-aziendali, il Delegato deve darne  tempestiva comunicazione anche  ai responsabili delle strutture aziendali ed extra-aziendali comunque coinvolte.

§§§

Il presente atto, costituito da numero   ___ pagine, redatto in tre copie originali munite di protocollo aziendale ai fini della data certa, dopo attenta lettura è siglato in ogni pagina e sottoscritto dal Datore di Lavoro e dal Delegato, quest’ultimo per accettazione della delega conferita, nella consapevolezza dell’obbligo di osservare e di far rispettare la normativa, i regolamenti e le procedure aziendali sulla sicurezza e salute sul lavoro, nonché dell’idoneità dei poteri a tal fine conferiti, e con la piena consapevolezza delle responsabilità personali, in ambito disciplinare, amministrativo, civile e penale che ne derivano. 

La presente Delega ha effetto dalla data attestata dal protocollo aziendale.

Una copia originale della presente Delega è conservata dal Datore di Lavoro, mentre la seconda copia è consegnata al Delegato. La terza copia originale, invece, è inviata al Direttore  dell'Area Funzionale  della Prevenzione dai Rischi Aziendali   per provvedere alla pubblicità del presente atto, nei modi previsti nel RA-DA30. 

Il Delegato dovrà provvedere ad esporre una copia fotostatica della presente Delega nei locali della Articolazione Organizzativa diretta.

Il delegato sottoscrive il presente atto anche per attestazione di avvenuta consegna della seguente documentazione: 

I)
Regolamento Aziendale (DA30) “Modello di Organizzazione e Gestione Aziendale ai fini della Salute e della Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” (inde RA-DA30), comprensivo degli allegati (il tutto consegnato in copia digitale) ed in particolare:

I.I) Regolamento Aziendale “Sicurezza Antincendio e per la Gestione delle  Emergenze;

I.II) Regolamento Aziendale “STATUS e ATTIVITA’ dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza”;

II)
Documento di valutazione dei rischi (inde DVR) della Articolazione Organizzativa diretta dal Delegato (consegnato in copia cartacea e digitale);

III)
Planimetrie dei locali della Articolazione Organizzativa diretta dal Delegato con relative destinazioni d’uso (consegnato in copia cartacea e digitale);

IV)
Elenco dei macchinari utilizzati nello svolgimento dell’attività lavorativa della Articolazione Organizzativa diretta dal Delegato (consegnato in copia digitale);

VIII) Procedura Aziendale sull’”Esercizio dell’autonomia di spesa da parte del dirigente con delega in materia di salute e sicurezza sul lavoro” (consegnata in copia digitale);

IX) Piano di emergenza antincendio, provvisorio, del piano interrato e dei tre piani fuori terra (trasmessi in copia cartacea il 08/11/2010 rispettivamente prot. 69445 e 69418, consegnati in copia digitale);

X) Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008 e successive modifiche ed integrazioni (consegnato in copia digitale.

Pisa, lì .................................

	Il Datore di Lavoro
	_________________

(Dott. Carlo  Rinaldo Tomassini)


	Il Delegato
	_________________

(xxxxxxxx)


Azienda Ospedaliero – Universitaria Pisana








1	 Riferimenti normativi: art. 64 comma 1 lett. c-d-e, art. 71 del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int.. 


2	 Riferimenti normativi:  art. 64 comma 1 lett. c-d-e, art. 71  del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int.


3	 Riferimenti normativi:  art. 64 comma 1 lett. b - del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int.


4	 Riferimenti normativi: art.18, co.1, lett. c del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


5	 Riferimenti normativi:  art.18, co.1, lett. g del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


6	 Riferimenti normativi:  art. 18 c. 1 lett. g.bis - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


7	 Riferimenti normativi:  art. 18 c. 1 lett. d, art. 77  - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


7	 Riferimenti normativi:  art. 18 c. 1 lett. l  - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


9	 Riferimenti normativi: art. 18 co. 1, lett. f,  co. 3-bis del  D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	0  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. e del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	1  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. t, art. 43, art. 45, 46 del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int


1	2  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. b - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	3  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. h - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	4  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. i - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	5  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. m - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	6  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. q - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	7  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. n - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	8  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. o - D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


1	9  Riferimenti normativi: art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


2	0  Riferimenti normativi: art. 18 c. 1 lett. z, del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..


2	1  Riferimenti normativi: art. 18 c. 2 del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e int..
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